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« 2° Concedere ai profughi gli indu-
ment i e le calzature di cui abbiano bisogno, 
•e adot ta re in loro favore t u t t e quelle par-
ticolari provvidenze che il caso possa con-
sigliare, con la concessione anche ai pro-
fughi più bisognosi di sussidi s traordinari 
per fare f ron te a eccezionali esigenze. 

« In tali sensi sono state già impart i te 
le necessarie disposizioni al Prefe t to di U-
dine. 

« La risposta è data anche a nome del 
presidente del Consiglio. 

« II sottosegretario di Stato 
« B O N I C E L L I ». 

Gortani. — Al ministro della guerra. — 
« Per conoscere in base a quali criteri sia 
s t a ta diminui ta indist intamente per t u t t e 
le t ruppe la razione giornaliera di pane da 
grammi 750 a 600 ; per sapere se, dopo l'e-
sperienza f a t t a , non r i tenga insufficiente 
ta le razione per le t ruppe che prestano ser-
vizio in al ta montagna, dove agli aspri ri-
gori del clima si aggiungono fat iche straor-
dinariamente rudi e continue; e per sapere 
infine se in seguito a ta le considerazione 
e prescindendo dalle disposizioni per la ge-
neralità delle truppe, non ritenga indispen-
sabile di r i tornare , almeno per i repart i di 
prima linea in alta montagna, alla razione 
normale di grammi 750; e ciò senza pre-
giudizio del così det to quar to di pane sup-
plementare che di regola dovrebbe servire 
per casi e circostanze speciali ». 

R I S P O S T A . — « La riduzione della razione 
pane fa parte di quel complesso di prov-
vedimenti imposti da ragioni di carat tere 
generale interessanti le risorse del Paese e 
che hanno reso necessario di disciplinare i 
consumi delle derrate. 

« Siffatti provvedimenti restri t t ivi , in-
tegrat i da quelli che il Ministero dell'agri-
coltura ha emanat i per la popolazione ci-
vile, tendono' a non altro che ad assicurare 
alla Nazione quel grado di resistenza eco-
nomica, che è uno dei principali fa t tor i 
per il conseguimento della vi t tor ia . 

« Per tali ragioni, di imprescindibile ne-
cessità: il Governo ha deliberato che la 
razione n@rmale di pane, t an to per le t ruppe 
mobilitate, quanto per quelle territoriali, 
sia di 600 grammi. 

« Tale razione è s ta ta dai tecnici com-
petenti giudicata sufficiente - uni tamente 
agli altri generi che compongono la razione 
viveri -v per 1' alimentazione del soldato, 
mantenendolo in piena efficienza. 

« Eitengo opportuno di soggiungere che 
è cura precipua della mia amministrazione 
di fare tu t to il possibile per assicurare alla 
t ruppa , malgrado le difficoltà at tuali , un 
vi t to sufficientemente ricco di elementi 
nutri t ivi , igienico e gradito, e mi risulta 
che l'esercito ha accet ta to con lieto animo 
anche la riduzione della razione pane, con-
scio della necessità di concorrere anch'esso, 
con questo sacrificio, allo sforzo che con 
tu t t i i mezzi fa l ' intera Nazione per riu-
scire, nel l 'a rdua prova, gloriosamente vit-
toriosa. 

« 11 ministro 
» M O R R O N E ». 

Lombardi. — Al ministro dell' istruzione 
pubbiica. — « Per conoscere se non sia il 
caso di concedere anche agli s tudenti na t i 
nel 1899 ed ora chiamati sotto le armi, la 
facoltà di dare gli esami di licenza liceale 
nella prossima sessione di aprile ». 

R I S P O S T A . — « Con circolare 15 febbraio, 
n. 18 (pubblicata nel Bollettino ufficiale 
n. 7 di questo Ministero) è stato disposto 
che t u t t e le concessioni f a t t e col decreto 
ministeriale 11 dicembre 1916 e col decreto 
luogotenenziale 7 gennaio 1917 a favore dei 
militari o soggetti a servizio militare ve-
nissero estese agli appar tenent i alla classe 
1899 senza distinzione di quadrimestri . 

« Il sottosegretario di Stato 
« R O T H ». 

Marangoni. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non creda 'doveroso esten-
dere oltre i 60 giorni, ora fìssati, l ' inden-
nità di guerra a quei feri t i che risentono 
coaseguenze gravi ed infermità prolungate 
negli ospedali, mettendoli nell'impossibilità 
di provvedere alla propria famiglia col solo 
stipendio ». 

R I S P O S T A . — « Con l 'articolo 9 del de-
creto luogotenenziale 4 gennaio ultimo 
scorso numero 6, è s tata ammessala con-
tinuazione del soprassoldo di guerra per 
t u t t a la dura ta del ricovero negli sta-
bilimenti sanitari per quei militari che 
hanno r iportato tal i ferit i da doverne 
subire conseguenze di eccezionale gravità 
o di ca ra t t e re permanente, mentre per t u t t i 
gli altri militari ricoverati per ferite che 
non possono lasciare gravi conseguenze si 
è r i tenuto sufficiente il beneficio della 
concessione del soprassoldo giornaliero di 
guerra per 60 giorni. 

« Siccome però tu t t i i feriti indist inta-


